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Riassunto
In un campione di Cefalopodi, proveniente dalla pesca a strascico sui fondi a gamberi
rossi (6,10-670 m di prolbndità) del Golfo di Taranto, sono state identificate le seguenti specie:
Rossia uacrosonta, Sepietta oweniana, Rondeletiola ruinotl', Ancistroteltthis lichteilsteini'', Hi-
stloteutbr reuersa, Todarodes sagìttatus" e Pteroctopus telracirrhus, le specie segnate con un
asterisco ("') non erano state rinvenute in precedenza nel Golfo. Per ciascuna di esse viene
riportata la distribuzione geografica, con particolare riferimento al Mediterraneo Orientale.
Summary
On a collection of Cephabpods netted on mesobathyal groands in the Culf o/'[aranto.
In a simple of Cephalopods, netted by a trawler fishing for red-shrimps (640-670 m of
depth) in the Gulf of Taranto, seven species were identilled: Rossia ruacrosontd, Sepkttd oL,e-
niana, Rondeletiola ntinor", Ancistrr.ttettthis lichtensteuti", Ilistioteuthis reuersa, Todarodes sagit-
tatus')' and Pteroctopus tetracirrhus; an asterisk (") marks the ones ne\r' to the Gulf. The geog
raphical distribution of each species, with particular regard to the Eastern Nlediterranean, is
reviewed.
Introduzione
La struttura della teutofauna deÌ Golfb di Taranto non è ancora suffi-
cientemente definita; già in un recente lavoro elencante i Cefalopodi rin-
venuti nell'area (Berro, 1984), si sottolineava proprio I'incompetenza d,el-
Ie attuali conoscenze e Ia necessità di apprcifondire le ricerche. Tale tesi è
infatti avvalorata dalla presenza nelle acque del Golfo di specie poco co-
muni, cui si contrappone la mancata segnalazione dì altre, frequenti nei
mari limitrofi.
(") Laboratorio Provinciale di Biohgia Marina - Bari.("") Lavoro accettato il 1,1 ottobre 1985.
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In questa n<tta vicne discusso un campione di cefalopodi provcniente
dalla pcsca a strascico eflèttuata a 640-670 m di profondità, sui fondi a
gamberi rossi del Golfo di Taranto. Nonostante il numero relativamente
basso di spccie in esso rappresentatc (sette), ne abbiamo identificate tre
ncrn scgnalate mai in precedcnza (Rondeletiola rnirtor, AtlcistroteLtthis lich-
tensteini e Tctdarodes sctl;ittatus) ed una quarta (Histioteuthis reversa) piut-
losto rara e rinvcnuta una sola volta prima d'ora in questc acque.
Oltre ad una brcve descrizione degli cscmplari esaminati, si riporta-
no alcuni commenti relativi alla distribuzione geografica delle specie rap-
presentate nel campionc, con particolare rilerimento al Mediterraneo
Oricntale.
Risultati e discussione
Sono state identilicate settc specie di Cefalopodi appartcnenti a cin-
quc famiglic diverse.
Per la descrizione dimensionale degli esemplari è stata adottata la
misura della lunghezza dorsale del mantello (ML), rilevata sccondo
Marvcot-o-WInz (1963). Lc misurazioni sono slate effettuatc sugli animali




Rossia nTacrosotna (Dpr-r-e CHIUS)
1 ? ML : 67 mn;r, con uova mature.
È diff".u dal Mare del Nord all'Atlantico orientale fino alle coste nord-africane e ncl N{e-
diterraneo: Bacino occidentale (MaNcorn-'il/rn.z, 1963), Mar Libico (BoNuer, 197J), Stretto
di Messina (BERDAR e Cavau.eno, 1975) e Adriatico (Br:uo & Morolesr, 198)a). R. ruacro
sonta è pescata poco frequentcmente nel Gollò di Taranto (IJrr-r-o, 1984).
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Sepie t ta oy,.,en i ar ru (OnnrcNv)
3 ??, ML :21 ,21 e 22 mtr-r, con uova ÌratLrre;I ?. ML 21. in tììirlurrìziutìc:
3 òÒ, ML : 17,21 c 21 i'r'rm, con l'ectocotilo a divcrso lirello cli sviluppo.
Qu.-sta specic è prcsente ncl \lare rlel NorJ. ncll'Atlantir:o norcl olientah ccl in trrtt6 ilÀlediterranco: Ilacit.ro occidcntale drr 50 a 9(r0 rr rJt protìrnilità i\I,r\cor-» \\'lrrz. l-961t. Bar:i
no orientalc.corrpreso il XIar cli Levrrnte 1r\DArl. 196;r .- l'r\clrjatico t(ìArlrr.l:.. Bnrr,r t:t Jr.1,r
r.rrc, 1972t. I- il sepiolidc pìù ccrmune nc1ìr acque del Gollìr rli 'I'rrrenro tBurr-o, ì9§Jr.
Rondeletiolo rui rzor (Nap,r')
I ò, ML: 13 mm, rnaturo;
I ?, ML' l2 mm, in maluleziorre:I ?,.ML: 17 mm, coll uo\,a nliìturc.
E spccic r-luova per il GoÌtb cli Tarar-rto.
(lli individui c1i questr specie sot.to rilentiilcabili oltrc che per il pcculiarc ectocorilo clci
nlaschì. per l,t prcsettza cìeìle ghiancLlc lunrinosc tneciirtlr,.iltc iusr .ì tr)Ullrrc Lrn {,rLitn() lenti-
colare. infossato nclÌa tasca rlel nero (N,rr.r. 1921 r.
Sccondo NIrrc;rtt.o \\lnz t19(rlt essa r: clillisa r.rell'Atlantico oricnule c ncl solo Bacino
occidcntarlc clel trlecliterranco. In seguito Ia si:a pLcscnza è stata segnalata rnche nel Bacl'rir
orientale: ÀJar Liiricc, {Ao,rrt, l9(r7l Bo^-xer. 1971t. Arlrratico (Lurr,rRr. 197+r. Xlar cL Ler,an
te (KNUt)sEN. l9E1t. Perlanto.rl presente ll.. tttnrtr risuÌta clit sa in rulLo il \leditc;r.rn.,,.
Questa specìe ha un'ampia distribuzione batirnetrica: NAEr (1921)raccoÌsc dir.crse nigliria tli
inclividui nel (ìoì1o c1i Nrpoli su lìrncli langosi o l srbbi: ilne . lr,r I it) ( 
-2r.lrl nr. Pure a1la
stcssa prtrlìrnclità è stata ripttut.rrìl(ntc TinrcnLrtr, scrnpre in associarzione con.\. rtLt'nitLnti, ne7,
1'Adriatico nrcriclicrnale (BELLo & NIorot.p.sr:. 19iilbl. (ìli altri rinveninenti rrcriircrranei. di
scarsjssinra el.ltit,r nunlcrica, sono d\'\'elìuti r proionLlilà interiori: 
-75 m lAD,rrr. 19(r7: Kr-UD
sFN. 19E1) e 
-9() rr lLLirt,tRc. 197-+). I ritrovrrrenti più profìrnrlì sono quelli nrcnzionari drr
Nh^..cot-tr \\/rnz t19(rli lduc cscmplari pescrti ncl i\larc (.atrrlar-ro, tra {00 e 6-1() mt e nclla
presente nota.
Ordinc TE,UTHOIDEA
Famiglia O n 1. c h o t e u 1 l.r i d ;i c:
An c is t ntt eu I h i s I i c' ht et t st eirr i (Onercuv)
1 jur.., ML : 100 r'n;
1 ?, ML :111, immatura (le ghiandole nidamentaÌi sono appena visibi-
li).
Or-rcsti sono iprimi esemplari della spccic raccolti r-relle acquc del
Golfo di T:rranto.
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Per l'identificazione specifica, oltre all'esame dei caratteri esterni, è dererminante la con-
statazione dell'assenza di orgar-ri luminosi lungo i1 tratto intestinale, organi invece presenti ne1-
I' affjne O n chctte u th is ban ks i (LEacn).
E una specie rara a diftìsione anfiatlantica e mediterranea (Crenxr, 1966); lo sresso Au-
tore elenca le diverse segnalazionl di questo teutaceo, fra cui quelle di ritrovamenti awenuti a
Messina. Proprio nella zona dello Stretto omonimo. è il cefalopodo piìr frequentemente spiag-
giato (Benn,ln e Cavelr.eno, 1975). Nel Mediterraneo orientale è stato inoltre ritrovato nel
Golfo di Taranto (presente segnalazione), nel contenuto stomacale di pesci spada pescati al
largo di Leuca (Mar Ionio) (Brr-lo, 1985) e in Adriatico (Ga:raulrx-BnroA er ILUANIé, 1982).
A. hlchtensteini è specie pelagica che sembra compiere ampi spostamenti verticali nicteme-
rali, potendosi raccogliere in superficie di notte (Voss, 1956) o a grandi profondità: Moneles(1962) descrive dr"re esemplari pescati a strascico nel Mare Catalano fra 510 e 570 m di pro-
fondità. Ricordiamo che la cattura dei due individui del Golfo di Taranto oggeno di questa
nota, è awenuta a proiòndità ancora maggiore, fra 6.10 e 670 m.
Famiglia H i s t i o te u th i dae:
H is t io teut his reyer s a (Vpnnrr-r-)
3 òò, ML : 42,48 e 52 mm, immaturi.
Di questa specie poco comune è stato rinvenuto in precedenza nel Golfo di Taranto un
unico esemplare, pescato al largo di Gallipoli alla profondità di 400-100 m (Toncnro, 1968).
Le segnalazioni nel Bacino mediterraneo orientale risultano comunque piuttosto scarse. N,aeF
(192,1) studiò un esemplare raccolto da KÒruNxen a Messina nel 1854 e conservato nel Mu-
seo di Storia Naturale di Stuttgart, ed un alro, proveniente dall'Adriatico, consegnatogli dal
Dott. Leidenfrost. N.A. Voss, per 1a sua meticolosa monografia sul1a famiglia Histioteuthidae
(1969), esaminò due semplari raccolti nello Ionio nel maggio 1930 dalla spedizione DANA(Sta. 4065 11I,35"22'N, 19'28 'E, mw 600; Sta. 4070 III, Jr'40,5'N, 21'54 'E, mw 4000).
Secondo la stessa Autrice H, reuersa <<^ppears to range from surlage waters to approximately
1.000 r,reters, and in greatest abundance in proximity to land masses or oceanic ridges».
Famiglia O m m a s t re p h i d a e:
T o daro des s agit t atLts (Lanrancr)
1 ?, ML : 305 mm, immatura (ghiandole nidamentali lunghe 37 mm).
L'esempiare esaminato costituisce il primo reperto nel Golfo di Ta-
ranto identificato quale T. sagittattts.
Questa specie è distinguibile dagli altri ommastrefidi mediterranei per un insieme di carat-
teri distintivi, tra cui menzioniamo la presenza, nel solco delf imbuto, della sola foveola (man-
cano le tasche laterali) (Nnrr, 1921).
È specie piuttosto comune, con un'ampia diffusione geografica estesa a tutto l'Atlantico
orientale, ed un'altrettanto ampia distribuzione batimettica, dalla superficie ad oltre 1.000 m
di profondità (Cranrn, 1966). Per quel che riguarda i-l Mediterraneo, MaNcoro-Wttz (196)),
Cranrr (op. cit.) e ToRcnI<.r (1968) concordano nel riportarla solo per il Bacino occidentale e
per il Mare Adriatico (rara in quest'ultimo distretto). Successivamente si è verificata la sua
abbondante presenza nella zona di mare al largo delle coste tunisine e libiche investigate da
BoNNer (I911l,in Adriatico (MaNoré, 197]) e nello Stretto di Messina (Brnoen e CeverLA-
Ro, 1975). Infine T. sagittatus è risultata la specie di gran lunga più predata (6),9'/o del nume-
ro totale di prede) dai pesci spada catturati nei mari pugliesi, sia nel Basso Adriatico, che nello




Pterocopus tetracinhus (Delr-r Cnra.rp)
2 oò juv., ML: 29 e 30 mm, individui immaturi in cui si osscrva I'inci-
piente ectocotilizzazione.
Secondo MeNcoln-\{/tnz (1963) ha distribuzione anfiatlantica; nel Bacino occidentale vi'
ve fra 200 e 750 m di profondità. Nel Bacino orientale è stata segnalata nel Mar di Levante(ADAM, 1967), Mar Libico (BoNNEr, i97l) e Adriatico (MaN»ré & SrJnpòrvré, 1977), oltre
che per il Golfo di Taranto, dove risulta relativamente comune (Brrro, 198.1).
Conclusioni
R. ttrinor, A. lichtensteini e T. sagittatus sono cefalopodi rinvenuti in
più occasioni nei mari adiacenti al Golfo di Tarant<-r, per cui l'accerta-
mento della loro presenza nel Golfo stesso, soprattutto per quel che ri-
guarda il sepiolide e I'ommastrefide specie certamentc non rare, non co-
stituisce un evento sorprendente. Solo alcuni anni fa (vedi I'elenco di
Toncsro, 1968) tali specie risultavano assenti dal Bacino oricntale del Me-
diterraneo, mentre ora è evidente la l<-lro cospicua presenza.
Da questa constatazione scaturiscono alcunc considerazioni. Innanzi-
tutto e da rivedere, sulla base delie recenti acquisizioni, l'ipotesi corrente
della povcrtà teutofaunistica dcl Bacino mediterraneo orientale. Inoltre
sarebbe alquanto proficuo estcndcre ad arec tuttora inespl<-rrate le indagi-
ni miranti alla dcfinizione della distribuzione ed abbondanz-a dei Cefalo-
pr,rdi. Soprattutto andrebbero utilizzati metodi adeguati alla raccolta nei
dir.ersi ambienti (principalmente quelli peiagici di tutti i livelli c bentoni-
ci profondi); infatti ritcniamo che l'elusività di molte specie sia dovuta
per lo piu alla mancata adozione di opportuni strumenti di ricerca.
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